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15 AGOSTO, LA FESTA DI MARIA SANTISIMA 
 

In quei giorni, Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le 
sussultò nel grembo.  Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne, e 
benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del 
tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 
nell’adempimento delle parole del Signore”. 
Allora Maria disse:“L’anima mia magnifica il Signore e il 
mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato 
l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi 
chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente e Santo è il suo nome …….. (Lc 1,39-49) 

ASSUNTA IN CIELO 
Collocata proprio nel pieno delle ferie, con le folle 
sparpagliate su spiagge, montagne e colline, ammucchiate in 
ristoranti tutti più o meno esauriti, in corsa verso discoteche 
e feste da sballo, la festa di Maria assunta in cielo 
non deve apparire un tentativo patetico di proporre pensieri 
di cielo a gente in cerca di tutt'altri orizzonti!   

Considerate le situazioni in cui viviamo di questi tempi, 
si deve riconoscere, tuttavia, che la festa di Maria assunta 
in cielo (anche se a qualcuno non sembrerà), non potrebbe 
avere collocazione più opportuna e significativa. 

Che cosa cerca la gente a ferragosto anche a costo di 
affrontare ogni sorta di sacrificio?  

Cerca un periodo "altro", cioè diverso da quello di tutti i 
giorni dell'anno: un tempo libero dalle preoccupazioni di 
sempre, dall'orologio da controllare affannosamente, dal 
cartellino da timbrare in tempo utile, dai figli da 
accompagnare a scuola, in piscina, a basket, dai soldi da 
centellinare, dalle rinunce a tavola per evitare ipertensione e 
soprappeso.  Cerca la festa, il tempo che rende possibile 
tutto ciò che negli altri giorni non lo è, o non è permesso: la 
gioia senza ombre, la libertà senza steccati, la gratuità senza 
preoccupazioni.  

Questo cercare la festa ad ogni costo cos'è se non un segno 
del desiderio insopprimibile del paradiso: la festa senza fine, quando Dio asciugherà ogni lacrima, e non ci sarà più la 
morte, né lutto, né lamento, né affanno, né la notte, né bisogno di luce di lampada, né di luce di sole perché il Signore Dio 
illuminerà tutto e tutti?   Sì, queste ferie che tutti più o meno affannosamente cerchiamo, o che rimpiangiamo se 
disgraziatamente non possiamo permetterci, sono quello che, magari confusamente, cerchiamo in ogni 
momento della vita.   La festa di Maria assunta in cielo, in anima e corpo, cioè nella pienezza della sua 
umanità, non è un invito a reprimere il desiderio della festa e delle ferie, ma a cercarle per le strade che davvero 
possono portarci dove il nostro cuore desidera.   Alla festa vera e piena del cielo, infatti, non si arriva con le code 
stressanti sull'autostrada, con le scorpacciate di sole, di pizza, di discoteche, di trasgressioni, ma credendo 
all'adempimento delle parole del Signore che rovescia i potenti e innalza gli umili, che ricolma di beni gli affamati e 
manda i  ricchi a mani vuote, e con la disponibilità pronta e generosa verso tutte “le Elisabetta” che hanno bisogno di 
noi.   Maria assunta in cielo è la prova che Dio ci ha fatti per il paradiso.  E’ la certezza che Cristo, 
risuscitato dai morti, farà risorgere anche noi. E’ la strada per arrivare alla festa e l'aiuto per percorrerla.  

E’ la nostra speranza, la nostra strada, il nostro aiuto.  
IL PAPA E’ A LOURDES 

Il 14 e il 15 Agosto, cioè in questo momento, il Santo Padre è a Lourdes dove 150 fa è apparsa la Madonna. E’ andato 
in pellegrinaggio anche per commemorare tale avvenimento. Noi siamo spiritualmente con lui e sostiamo in 
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preghiera davanti all’ immagine della Madonna nella nostra chiesa, come lui è in preghiera davanti alla statua di 
Maria nella “grotta di Massabielle”, davanti a quella immagine che, a detta della fanciulla Bernardetta a cui apparve, 
assomigliava un poco alla Vergine Santissima. 

VENERDI’ 13 AGOSTO SONO INIZIATE LE OLIMPIADI DELLO SPORT 
Fra il timore di attentati terroristici sono state inaugurate le “OLIMPIADI DI ATENE”. Sarà un grande spettacolo 
dello sport mondiale e sarà anche una stupenda occasione per rafforzare i legami di amicizia fra tutte le nazioni del 
mondo. Il Papa ha fatto pervenire i suoi auguri per la buona riuscita di questo appuntamento mondiale in nome del 
vero sport, con queste parole: “Che nel mondo sconvolto da tante forme odio e di violenza l’evento sportivo dei 
Giochi sia l’occasione di sereno incontro e valga a promuovere l’intesa tra i popoli”. 

 

LA CAMPAGNA CONTRO LA LEGGE SULLA FECONDAZIONE ARTIFICIALE 

ADESSO LA "PAR CONDICIO" LA CHIEDIAMO NOI 
                                     di Luisa Santolini  PRESIDENTE DEL FORUM DELLE ASSOCIAZIONI FAMILIARI  

 

Si riparte. Credevamo che dopo quasi vent'anni di discussioni e di dibattito culturale e politico il capitolo della 
fecondazione artificiale fosse definitivamente archiviato. Invece siamo di nuovo in prima linea e ci ritroviamo a dover 
rispondere a una veemenza a cui da tempo non si assisteva.  

Era prevedibile che a qualcuno la legge 40/04 non sarebbe piaciuta. Sapevamo che in troppi hanno costruito 
fortune economiche sul “far west” della provetta; sapevamo che qualche scienziato è pronto a tutto pur di 
raggiungere la fama; sapevamo che dietro l'angolo c'è sempre la solita élite politica pronta a battersi nel nome di un 
progressismo non meglio identificato e sapevamo anche quanto fosse diffuso un egoismo che porta a considerare il 
"diritto al figlio”  una priorità assoluta.  

Eppure questa ripresa di vigore della lobby procreatica in qualche misura ci sorprende. Se da un lato, infatti  ci 
conforta la conferma che la cultura radicale è ridotta a un'esigua minoranza nel Paese, al punto da non riuscire a 
raccogliere le firme per un referendum, dall’altro stupisce la presa di posizione massiccia e decisa dei DS.  

I radicali sono stati costretti a invocare il loro aiuto, ma i DS si sono gettati in questa impresa, salvo lodevoli 
eccezioni, con un entusiasmo e una “vis (=forza) polemica” inaspettati. 

Si tratta di una presa di posizione così netta che può essere spiegata soltanto con motivazioni che trascendono la 
materia del contendere e che sembrano nascondere scenari politici insospettabili e proiettati nel futuro prossimo, 
magari sugli assetti interni alla coalizione.  

Viene da domandarsi, ad esempio: che posizione prenderà “l'ulivo” sulla bioetica, sulla vita, sulla legge 194, sulla 
famiglia quando dovrà essere approntato il programma elettorale e di Governo?  

Una domanda alla quale invece chiediamo una risposta urgente. 
È un interrogativo, passando nella Casa delle Libertà, anche per Forza Italia, dove alcuni autorevoli esponenti si 
dichiarano favorevoli a una modifica della legge al fine di evitare i referendum. Di fatto sappiamo che non è così: nessun 
intervento significativo è possibile perché, per evitare i referendum, si dovrebbero toccare i pilastri dell'intera legge. 

Questa non è una bella legge. Di certo non è una legge cattolica né segue le indicazioni della Chiesa. Ma è una 
legge che ha alcuni aspetti di grande positività, come ad esempio il riconoscimento che il bambino è un soggetto che 
vale almeno quanto la madre e il padre e che ha diritti inalienabili. Se venissero meno questi punti come vorrebbero i 
referendari, della legge rimarrebbero solo le negatività e saremmo noi i primi a chiederne l'abrogazione. 

Un'altra questione che lascia interdetti è il quasi totale schieramento dei media e degli opinion leader (che orientano e 
guidano l’informazione) in chiave antilegge. Anche su questo mi si consenta qualche riflessione. Le "nostre famiglie", 
quelle che danno vita e anima al Forum e che rappresentano una parte certo non marginale della società, non sono affatto 
contrarie alla legge, e così tante altre famiglie che incontriamo. 

Che la maggioranza del Paese non sia contro la legge lo dimostra il fallimento del primo tentativo radicale di 
raccogliere le firme. Ebbene, come non chiedersi la ragione di una presa di posizione dei grandi mezzi di 
informazione in palese contraddizione con la pubblica opinione? 

La risposta è inquietante: evidentemente i mass media non si accontentano più di "informare" la gente, ma la 
vogliono formare sui “dictat” (=ordini) di una élite di intellettuali trasversali e dagli incerti contorni. Tutto questo è 
molto grave, e di fronte a tale situazione, noi chiediamo (ad iniziare dalla Rai che, anche e soprattutto su temi così 
cruciali, deve assolvere al suo ruolo di servizio pubblico, obiettivo e pluralistico) la ”par condicio” (=parità di 
condizione o di trattamento) dell'informazione, quella vera , non quella di coloro che approfittano degli schermi 
televisivi e della carta stampata per seminare disinformazione, falsità e notizie scientificamente infondate.     

  (Articolo pubblicato da FAMIGLIA CRISTIANA  l’8 Agosto 2004) 
 

LUTTO IN PARROCCHIA: Il 9 Agosto è morta la carissima GALGANI NELI, Ved. di Brizzi Delfo. Aveva 
88 anni. La ricordiamo con simpatia e come esempio di vita cristiana; la ricorderemo, poi, soprattutto nella preghiera 
per la sua anima. Esprimiamo vive condoglianze alla figlia, al fratello e a tutti i familiari. 
 

UNA ESPERIENZA IMPORTANTE E ASSAI POSITIVA 
Nella seconda metà del mese di luglio due nostre ragazze, due catechiste, Silvie Benvenuti e Debora Fiornovelli-Brunetti hanno 
partecipato come educatrici, ad un “Campo Scuola” dell’ACR (Azione Cattolica Ragazzi) della nostra Diocesi. Ecco un loro 
ricordo. “Anche per quest’anno abbiamo ripetuto l’esperienza del Campo Scuola ACR ed abbiamo trascorso una settimana a 
Lizzano Pistoiese nei pressi dell’Abetone, da 19 al 25 Luglio. Tale esperienza è risultata come l’anno scorso, ricca d’impegno 
spirituale e formativo.   I 45 ragazzi e ragazze che vi hanno partecipato provenivano da numerose parrocchie della nostra Diocesi 
e sono ritornati, poi, ai loro paesi sicuramente carichi di un bagaglio che re sterà nella loro memoria e nella loro vita, arricchiti 
umanamente e cristianamente. Anche noi sosteniamo la validità e la ricchezza di queste e esperienze: abbiamo avuto la 
possibilità di incontrare altri educatori, ragazzi e ragazze che come noi credono nei valori dell’amicizia e nell’importanza dello 
stare spiritualmente insieme. Speriamo per l’anno prossimo di riuscire a coinvolgere come l’anno passato, anche ragazzi e 
ragazze della nostra parrocchia. Perché essere cristiani è anche condividere  momenti di gioia, di gioco, di preghiera, di fatica, di 
impegno, di studio e di stupore davanti alle meraviglie della natura. Come dice il Signore Gesù: “Dove sono più persone riunite 
nel mio nome,io sono in mezzo a loro e porto la mia pace”.                                                  Silvia e Debora  


